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D6C1SO 1 " Pr°geMo della Regione non è stato inviato alla Corte dei Conti 

l'aumenta 
del gas 
metano 

Il Comitato provinciale prez
zi, nella tua seduta di ieri, 
ha deliberato la revisione 
delle tariffe di erogazione 
del gaa metano da parte del
la Fiorentina gas. 

Il prezzo del gas per usi 
domestici, inferiore ai 5 me
tri cubi al mese, rimane in
variato a 76 lire il metro cu
bo; questa cifra Interessa una 
fascia di 22500 utenti, di fat
to molto fluttuante. 

Il gas per usi domestici e 

Cromiscui sino a 25 metri cu-
I al mese, passa da 76 a 

106 lire il metro cubo. Quel
lo per usi domestici oltre i 
25 metri cubi al mee passa 
da 65 a 70 lire. Aumenta an
che Il combustibile per ri
scaldamento da 65 a 70 lire-

li prezzo del gas per usi 
produttivi e per le collettivi
tà è stato fissato in 45 lire. 
Questi aumenti messi in at
to dalla Fiorentina gas sosti
tuiscono la proposta della 
stessa società per l'introdu
zione di una quota di servi
zio, per altro giudicata nega
tiva da più parti. Gli au
menti entreranno in vigore al 
più presto, non appena sa
ranno pubblicati sugli annun
ci legali della provincia di Fi
renze. I rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, uni
tariamente, in sede di vota
zione hanno dato parere ne
gativo sugli aumenti in quan
to si ripercuotono, in un mo
mento particolare di crisi, sul 
potere di acquisto delle mas
se popolari. Inoltre l'aumen
to del gas, oltre a danneggia
re le famiglie fiorentine, con-
tribuice in maniera determi
nante a dare un nuovo colpo 
alla spirale dell'aumento dei 
prezzi. Per questi motivi i 
rappresentanti dei sindacati, 
In seno al Comitato provin
ciale prezzi, hanno votato 
contro il provvedimento di 
aumento del gas metano. 

Distretti scolastici: per la Toscana 
inaccettabile decisione del ministro 
Una dichiarazione dell'assessore Tassinari — La esclusione non trova alcuna giustificazione 
Chiesto un incontro urgente con il ministro Malfatti — Presa di posizione della federazione comunista 

Organizzata dall'amministrazione comunale 

Manifestazione per il Cile 
domani a Scandicci 

menti della propria politica. 
mantenendo milioni di citta
dini in una situazione di fe
roce repressione, come dimo
strano 35.000 oppositori as
sassinati ed ì 15.000 detenuti 

Carla Andrade dirigente del 
movimento studentesco della ! 
università di Santiago de! Ci- ! 
le e Loretta Montemaggi, I 
presidente del consiglio della i 
regione Toscana, ìnterverraii- j 
no alla manifestazione di so- i nelle carceri e nei campi di 
hdarietà al popolo cileno in ( concentramento. 
detta dal comune di Scandii* ; Aiutare le donne ed i balli
ci per mercoledì 24 alle ore 21. j bini cileni — dice l'appello 
nella sala del consiglio co I del comitato di solidarietà - -

e un atto responsabile e di 
erande significato umano e 

Come riportiamo in altra 
parte del giornale, ì progetti 
delle regioni Toscana ed Emi
lia-Romagna per la localiz
zazione territoriale e la co
stituzione dei distretti scola
stici, sono slati esclusi dai 
decreti istitutivi firmati dal 
ministero e registrati dalla 
Corte dei Conti. 

Notizie giornalistiche sono 
venute a confermare pubbli
camente quanto da alcune 
settimane trapelava dagli uf
fici ministeriali. 
Sulla questione l'assessore re

gionale Tassinari ha rilascia
to la seguente dichiarazione: I gli distrettuali; 
« Per quanto riguarda In To- j mentre queste 

i 

ne del primo piano triennale 
di edilizia scolastica es
lege 41'J. incentrata panico 
larinente sugli ambiti terri
toriali dei distretti; in un in
contro avvenuto nel novem
bre del 1975 con gli assessori 
regionali, il ministro Malfat 
ti si impegnava a procedere 
rapidamente sui singoli pro
getti a consultazioni tecni
che con le regioni ed 
a varare quindi i distretti. 
prospettando addirittura la 
possibilità che entro il mese 
di febbraio 1976 si potessero 
tenere le elezioni dei consi-

a tutt'oggi, 
consulto/io 

In un convegno dell'Associazione alberghi della Toscana 

Si consultano gli esperti 
per il futuro del turismo 

L'andamento dell'attività a Firenze e in Toscana nel 1975 — Esaminati i problemi ur
banistici e culturali — Giudizio positivo sulle scelte del Comune e della Regione 

mimale. Per l'occasione, la 
cantante cilena Marta Con-
trera presenterà un « reiv 
tal » d: poesie e canzoni ac 

1 mniale: è un modo concreto tutte le componenti sociali 
della regione durato circa un 

com'paunata dal chitarrista ' libero, isolando fino alla .-con i anno e mezzo; tale propasta 
' '"'" "Ui " " " ' " '" fu inviata al immuterò nel 

v , n i iebbraio del 197,"» precedendo 
j quelle di tutte le altre re-
j gioni; la metodologia adottata 
i dalla Toscana, e non sono io 

Daniel, Li manifestazione M 
aprirà con il saluto de! sin
daco Renzo Pagliai a nome 
dell'amministrazione comuna
le di Scandicci. che ha pro
mosso l'iniziativa, raccoglien
do l'appello della presidenza ' 
del consiglio della regione ; 
Toscana per una so'tosni ' 
z.one a favore de; bambini e j 
delle donne del Cile. I 

Da oltre due anni il popò- J 
lo cileno è calpestato nella i 
sua dignità di popolo libero 
dal governo fascista, che ha i 
fatto del Terrore, della to:- • 
tura e della fame gli stru- • 

per aiutare il Cile a tornare 
libero, isolando fino alla .-con 

l fitta chi arrestò co! sangue 
. il pacifico cammino di 

popolo 
I Con la manifestazione di 
' domani prende il via la sot-

scana non posso evitare di | ni .sono avvenute con altre 
definire il fatto gravissimo. . regioni, non è pervenuto alla 
Infatti la proposta di distret- i Toscana alcun invito. 

< Per questi motivi, l'esclu
sione della Toscana non ha al 
cuna giustificazione. Poiché 
l'atteggiamento ministeriale ) 
risulta quindi incomprensibi
le ed il risultato rischia di 
produrre un grave pregiudi
zio all'impenno della recione 
e di tutta la comunità to 
hcana in questo settore, ho 
chiesto a nome de'la giunta 

I tualizzazione de! territorio to-
I seano fu approvata dal consi-
• gito regionale il 23-12-74 dopo 
| un approfondito confronto con 

| toscrizione popolare a Scan-
' dicci. Tutti i cittadini e le 

un incontro urgente con il i Puntuali come tutti gli anni, i turisti a Firenze Eccone un gruppo al bar di piazza Signoria 
ministro Malfatti al fme di ; ad affermarlo, bensì le rivi

nte specializzate ed i centri j chiarire l'intera vicenda. Pre- ; 

a sottoscrivere ed a riclue- i 
dere le cartelle numerate. La i 
cifra sarà versata sul e e j 
H'zOO del Monte dei Paschi di J 
Siena, agenzia n. 9 Firenze, j 
e il fondo di solidarietà rac- j 
colto sarà devoluto ai barn- I 
bini ed alle donne cilene tra- j 
mite le organizzazioni della ' 
Chiesa cattolica del Cile. 

ì studi che l'hanno valutati!. 
ha costituito un valido mo
dello di riferimento per le 
altre regioni. 

« La validità della distrct-
tualizzazione toscana è testi
moniata anche dalla positi 
va .sperimentazione cui è .sta
ta sottoposta in questi mesi 
dalla procedura di formazio-

I lavori della conferenza di organizzazione a Montemurlo 

Dalle fabbriche tessili nuove 
adesioni alle proposte del PCI 

Forte crescita dell'organizzazione comunista - Iniziativa costante all'interno 
delle fabbriche - Un'impostazione politica unitaria al-centro del dibattito 

Montemurlo. 800 iscritti al 
PCI. 690 copie diffuse ogni 
domenica nella zona, diffusio
ne al giovedì ai cancelli delle 
fabbriche ,~'"::li. e la presen
za di un'organizzazione di 
partito in pieno rilancio sono 
i dati più evidenti che le tre 
sezioni territoriali nel comune 
rii Montemurlo (Oste, Basino
lo e Montemurlo). oltre 
alla sezione interaziendale. 
hanno portato alla conferenza 
comunale di organizzazione 
che ha svolto i suoi lavori 
nei locali della casa del po
polo nelle giornate di giovedì. 
venerdì e sabato scordo. 

La conferenza ha dovuto es
sere prolungata di un giorno 
per l'alto nùmero desi: ìnter-
\enti. Ai lavori ha partecipa
to anche una nutrita delega
zione del PSI. Montemurlo è 
11 secondo comune dell'area 
tessile con i suoi 12 mila abi
tanti risultanti dall'ecceziona
le immigrazione di questi 
ultimi anni. Î e sinistre, nelle 
elezioni amministrative, han
no raggiunto il 75'{ dei voti. 
Proprio nelle ultime amm.-
nistrative (per :1 comune». :1 i 
PCI ha avuto una lesserà 
flessione. La conferenza d: 
organizzazione ha a.-sunto un 
particolare significato come 
momento di grossa ripresa 
sull'intero territorio. 

Il modo nuovo di intendere 
li partito è stato il dato ca
ratterizzante la analisi dei 
comunisti di Montemurlo. Da 
un lato il partito ha riper
corso in 6enso critico la fa^e 
di assestamene che l'ha ca
ratterizzato in precedenza ed 
oggi si presenta in piena e-
•pansione; dall'altro, l'apertu
ra e la disponibilità a discu
tere tutti i problemi, supe
rando il concetto di partito 
che si interessava troppo del
l'amministrazione comunale. 
per approfondire anche !e più 
scottanti tematiche aperte nel 
dibattito politico attuale. 

Al centro della discussio
ne è ancora una volta la con
dizione operaia: Montemurlo 
è infatti la punta, d'espan
sione dell'industria tessile 
pratese, dove la conflittualità 
si è fatta più drammatica 
r-spetto ad altre parti. Oecu 
nazioni di piccole fabbriche 
si sono susseguite nell'ultimo 
periodo, tanto da far pensare 
ad una presenza imprendito
riale più improvvisata e pre
caria rispetto a quella d: al
tre zone dell'area tessile. 

La stessa vertenza all'Argo-
fil. dove 37 operaie hanno te
nuto il presidio esterno per 
ben tre mesi, e che soltanto 
ora sembra sul punto di ri
solversi positivamente. m> 
stra una situazione molto dif
ficile. In questa realtà com
plessa. i'. PCI ha operato con
cretamente. Ogg; la presenza 
del partito nella realtà della 
fabbrica si e nostevolmer.te 
estesa, cosi come più stretto 
si è fatte ì! rapporto con gli 
organami democratici che : 
lavoratori si son dati (consi
gli di fabbrica, di zona, ecc.». 
La sezione interaziendale che 
raggruppa gli operai comu
nisti di decine di fabbriche. 
è oggi al lavoro per garan
tire l'iniziativa costante del 
partito all'interno della fab
brica. 

Il taglio è essenzialmente 
unitario: anche in questa 20 
na. dove 1 espansicne indu
striale si è concretizzata lar-

a partire dagli anni 

1962 e '63. tanto da mutare ] servizi. « Questa crescita — 
la fisionomia sociale e del | ha detto il compagno Orlan-
territorio, e dove dalla so- j 
cietà agricola si è passati ! 
tutti d'un botto a quella in- 1 
dustriale. gì, operai comuni- 1 
sti propongono le conferenze j 
d! produzione da tenersi al- | 
l'interno delle azicnBe. gesti- i 
te unitariamente con tutti i 
partiti dell'arco costituzio
nale. 

L'obiettivo è quello di do 
minare il processo produttivo 
per far sì che la ristruttura
zione che viene portata avan 
t; non sia pagata dai lavora 
tori in termine di occupazio
ne. condizioni ambientali, sa 
Iute e ritmi. 

Di qu: lo sforzo per nu- 1 
scire a tradurre la for/;i elet- j 
torale in reale capantà di i 
direzione del movimento de ! 
mocratico. sapendo cogliere e j 
trasformare in proposte a-
vanzate i fermenti e le sol-
levitazioni che vencono dalle ; 
fabbriche. L'amministrazione 
cotr.una.e ha rimpasto fino ad l 
oezi alle necessità che la j 
nuova realtà ha evidenziato. ! 
con una caratterizzazione sul 1 

do Fabbri, segretario della 
federazione comunista pratese 
che ha concluso i lavori — 
dimostra che oggi il partito 
a Montemurlo è in grado rll 
compiere un grosso balzo, e 

di essere un punto di riferi
mento complesso di una real
tà popolare nella quale, as
sieme ai lavoratori, stanno i 
commercianti, eli artigiani e 
tutti 1 ceti medi, per impo
stare una diversa qualità di 
intervento sociale ». 

Oggi 
riunione 

del direttivo 
regionale 

Rinviato 
al 27 marzo 
il convegno 

su Lavagnini 

annuncio inoltre che dell'in
tera questione investirò il con
siglio regionale che ne! mese 
cii dicembre votò all'unani
mità un ordine del giorno 
presentato dal consigliere re
pubblicano Passigli che solle
citava al ministro l'approva
zione della distreitualizzazio 
ne toscana ». 

Registriamo inoltre una 
presa di posizione della com
missione scuola della federa
zione fioretnia del PCI. > La 
assenza della Toscana e del
l'Emilia-Romagna e un fatto 
inspiegabile. non solo perché 
queste regioni 1 ve va no già 
da lungo tempo presentato 
progetti di distrettualizzazio 
ne — irutto di ricerca e di 
studi documentali e di ampie 
consultazioni democratiche — 
ma anche perché non ci è 
dato conoscere sino ad ora 
le motivazioni che hanno spin
to il ministro della P.I. a non 
inviare alla Corte dei Conti 
le propaste delle due regioni. 

<* F: stata una scelta ma-
j turata senza nemmeno ìnter-
) pellnre le regioni interessa-
I te. Questo attacco rappresen-
: ta un ulteriore anello che si 
I aggiunse alla lunga catena 

dell'attacco agli organi col-
ì legiali e alla loro autonomia. 
; un tentativo di ritardare il 
) processo, certo lungo e fati-
\ co»o. ma i n t e s t a b i l e di al-
• largamento nella vita demo-
| cratica e della gestione so-
; ciale. E' un dato politicamen-
, te inaccettabile che lede l'au-
! tonomia delle regioni e degli 

enti locali, che ritarda il pro-
1 cesso di democratizzazione e 
1 di riforma. 

| « Abbiamo sempre sottoli-
! neato. e con noi tutte le for

ze che hanno sostenuto in 
maniera coerente l'esigenza 

Grave atteggiamento della direzione aziendale 

I lavoratori della «R. Ginori » 
respingono i licenziamenti 

Tre sono i dipendenti delio stabilimento di Sesto F. colpiti dal provvedi
mento - Incredibile motivazione: i licenziati sarebbero rei di «assenteismo» 

J Organizzata dal < on.-iglio d: 
I fabbrica della Richard G.no 
! ri e dalla FULC della zona 
j d: Sesto Fiorentino (dove si 
| tiova la fabbrica produttrice 
! di porcellane pregiate», .-,1 è 
j .svolta ieri pomeriggio nella 
l sede della C1SL di Sesto. ima 
i conferenza stampa .-, illa quo 
! stione dei licenziamomi den 

si alcuni giorni la dalla dire-
! zione del gruppo Richard Gi-
j non - Liquigas - Pozzi con 

sede a Milano. 

, nate un iw' :n tutta Italia <•*» . 
. laboratori licenziati a t'hieti. i 

3 a Livorno. ,i ,1 Lambrute. j 
; :< a San Cristoioro. 2 a Cor.-i j 
I co, 5 a Gaeta. ;t a Laveno». ' 

Il motivo ufficiale dei Iicen- J 
ziamenti e «assenteismo*'. 1 

' ma 1 lavoratori del consiglio | 
J di tabbnea sostengono che si j 

tratti, al contrario, di un , 
I piovvedimento che cerca di 
' mdclwhre il movimento di 
1 lotta in un momento panico- 1 

anni, dai 1J! gennaio del 'l'.i \ 
al HI dicemmo del 197."). 19 « 
di questo lettore fuiono inv.a- ( 

te a Sesto. Dopo una setti l 
mana : licenziamenti. Motivo 
ufficialo: la mancanza tli con- 1 
tiiuiita nel lavoro impedisce ! 
all'azienda una programma- I 
zione della propria attività. E 1 
cosi sono stati messi a casa I 
decine di lavoratori CI a Se- | 
sto) che m questi mesi sono i 

Quali sono le prospettivo 
turistiche del tei ritorto fioren 

I tino per gli anni '80? A que
sta domanda ha cercato di 
dare iisposta la Assoc.azione 
toscana alberghi di Firenze. 
1 innondo in un convegno e 
sporti di turismo e dell'eco
nomia. urbanisti uomini di 
cultura, esponenti politici. 11 
convegno si e aperto ieri 
in Palazzo Vecchio, ha prò 
seguito 1 suoi lavori ai Pa 
lazzo degli Aliar! 0 si con
cluderà questa sera alle ore 
21. con una tavola rotondi 
alla (piale parteciperanno ope
ratori del settore, ammutì 
strafori pubblici 0 speciali 
sti 

Scartata ogni usuine set 
tonale del piobìcma «questo 
spiega la partec.pazione alia 
iniziativa non solo delle agen 
zie di viaggio e degli albe-r 
g.itoii. ina anclio dei corri 
incielami, dogli ammani, dei 
sindacati dei lavoratoli, della 
("amoia di comincicio. dogli 
Olili turistici, della Regione. 
della Piouncia e «lei Coniti 
ne lapprosontam dall'assolo 
re Franco Camarlinghi >. il 
convegno si 0 sotto; malo sui 
problemi di ca: ai tei e gene! a 
lo che stanno a moni e del 
«fenomeno» turistico, e in 
particolare sull'assetto ilei 
territorio ine ha pai lato l'ar 
elmetto Fernando Clemente 
dell'università di Cagliari» e 
la politica cult male io sta 
t.i presa in esame dal profes
sor Ugo /allctti dell'universi 
ta d: Firenze». 

11 convegno ha picso l'av 
vio con la 1 dazione dell'archi 
tetto Piero Hrogi. piosidente 
delia Associazione alberghi, 
il quale ha rilevato che l'ai 
tenzione degli operatori a!b?i 
giucri allo sviluppo econoni.eo 
e cu'tuialc della città. Uova 
la sua toiza non tanto nelle 
leggi o nelle dualità della? 
.socia/tono quanto nella pai 
tecipazione. nella .sensibilità. 
nella convinzione civile di sta
bilire. o ristabiliio. 1 canali 
tra il mondo degli operatori 
economici e il potei e poh 
lieo, per concorieio a ren 
doro più efficace l'azione 1T1 
tutti. 

Brogi ha poi alleluiato che 
fia le indicazioni emerse du 
rante la discussione del bi
lancio comunale recentemen
te approvato, alcune scelte 
sono senz'altro da conferma 

larmente delicato per la vita 
j Si è trattato di un nuovo 1 delle fabbriche del gruppo. 
j momento di lotta dei lavora- j quello del rinnovo contrattua 
! tori dello stabilimento di Sc-
j sto (che attualmente occupa 
j circa IMO unità», in r .aposta 1 particolari della vicenda che 

stati assenti dal lavoro per j r o ,. t . ( m v a l l c i ; m . p i . r i . h o s o n o 

malattia o per infortuni o per , p ( .riettamente consone alle at-
altri giustificati motivi (due | lc„L. d e i l . I t t a t i l l H e m p a r U . 

le (il contratto in vigore sca
de alla line di giugno). I 

a'ia grave, ingiustificata e 
provocatori? decisione de! pa | 
dronato. I rappresentanti del | 
consigho di fabbrica hanno ! 
esposto a grandi linee 1 ino ! 
tivi e : precedent. che hanno I 
portato la direzione della R. ! 
e hard Gaiori alla decisione | 
di licenziare in tronco tre 1 

Per questo pomeriggio al
le ore 13,30, è convocata ia 
riunione del comitato diret
tivo regionale. Sarà presente 
il compagno Renzo Trivelli 
della segreteria 
del PCI. 

Domani 24, alle ore 21. pres
so il spioncino della federa 
zione comunista fiorentina, si 
terrà un attivo provinciale 
sul tema < I problemi della 
lettura e della diffusione del
l'Unità e della stampa comu-

dal i nista. per una più estesa in 
Intro-

ero 
Slam responsabile provincia 

piano dei servizi sociali 
potenziamento de: trasporti I formazione politica >>. Int 
pubblici all'impegno scialale ! durra il compagno Veni 
nelle vertenze di lavoro, alla 
costituzione dei consigli di 
frazione ad interventi nel set
tore dello sport e del tempo 
libero. 

Dove le di=pon:b.lità f.nan-
ziane non bastano, gli am 
minislraton hanno sopper.to 
instaurando un rapporto di 
fattiva collaborazione e di in
terscambio con ;! comune di 
Prato, per : campi solar:, per 
i centri giovami: di formazio
ne sportiva e per gli altri 

La manifestazione conve
gno organizzata nella r.cor-
renza del 55. anniversario 
dell'assassinio d: Spartaco 
Lavasnin.. che doveva aver 

nazionale i luoso il siorno 13 marzo in 
palazzo Medici Riccardi e sta
ta rinviata al giorno 27 mar
zo sempre in palazzo Medici 
Riccardi. 

Il programma, ohe non ha 
subito variazioni, avrà per 
tema: K II movimento antifa
scista « Firenze dall'assassi
nio di Spartaco Lavagnini al
le soglie della guerra di li
berazione ». 

Introdurranno i Livori del 
conveeno, il presidente delia 

I 

e degli « Amici dell'Unità >-. 1 amministrazione provinciale 
I Ai lavori sarà presente :1 
I compagno Claudio Petruc-
! cioli condirettore dell'Unità 
1 e membro del Comitato Cen

trale. 

La r.un.one convocata dal-
] la commissione ceti medi sul 
! tema .(Bilancio e scelte £\o 
; nom.che del comune d: F.-
i ronzo >\ fissata per questa se 
; ra allo ore 21. :n federatone. 
; e stata rinviata a mercoledì 
. 31 marzo alle ore 21. 

' Franco Ravà e lì rappresen-
' tante delia federazione Csil-
! Cisl-U:'. dei ferrovieri Enzo 
I Paoli. Seguiranno alcune co-
' mun:caz:oni dei professor: 
i Giustino Gabrielli. Roberto 
! Cantagalli e Leonardo Pagei. 
; Il sindacato ferrovieri co-
I ziierà l'occas.one del conve-
j eno per annunciare .':stitu-

z.one d: una borsa d. studio 
I per iavor su. per.odo stor.-
: co :n cui visse :1 dir.sente 
i assassinato. 

della riforma. l'importali 
za del distretto scolastico nel I labbnche del 
nuovo sistema di partecipa
zione democratica. emerso j 
con fatica dai decreti dele
gati. per la composizione e 
le competenze attribuite a ta
le organo di governo e della 
scuola. Abbiamo sempre mes
so in luce, l'importanza di 
tale struttura, in una visio
ne di gestione sociale e di 
programmazione degli inter
venti nei settore del diritto 
allo studio e dell'edilizia sco
lastica. per una crescita equi
librata della scuola. 

« Di fronte ad un atto co
si grave, occorre che sia am
pia ed unitaria la risposta del
le forze che hanno a cuore il 
rinnovamento democratico 
della scuola. Occorre che vili 
enti locali facciano sentire il 
peso del loro impeano pre
sente e passano per il rin
novamento della scuola, at
traverso prese di posizione 
ed ordini dei consigli comu
nali. occorre che e.: organi 
collegiali, le forze politiche. 
l'associazionismo democrati
co. ai muovano con lempesti-
vita per contrastare questo ul
teriore attacco alla vita desìi 
oreani collegiali e alle pro
spettive di rinnovamento de
mocratico della scuola >-. 

I ha portati) al licenziamento. 
I sembrano ampiamente con 
| fermare questo giudizio 
! espresso dai rappresentanti 
! del consiglio di fabbrica. 
. Una ventina d: giorni fa. la 
1 direzione del gruppo invio 14" 
I lettere ad altrettanti lavora 

tori di vai.e labb::< he del 
giuppo. nelle quali s; eoniuii.-lavoratori dello stab.lim-nto 

di Sesto e altri 24 nelle altre i »ava :'. numeio delle ole non 
ruppo disgelili- • lavorato nel periodo ti: due 

dei tre lavoratori licenziati a 
Sesto hanno addirittura tra 
scorso un certo periodo rico
verati in ospedale). 

La risposta dei lavoratori 
a questa «strana» decisione 
della direzione Richard Gino-
ri è stata forte ed immedia
ta; ora si stanno organizzan
do iniziative che vedano par
tecipi tutte le forze demo
cratiche. In settimana la que
stione dei licenziamenti ver
rà affrontata dal coordina 
mento delle fabbriche de! 
gruppo e della FULC nazio 
naie. 

Anche due tecnici fra gli imputati 

INIZIATO IL PROCESSO 
PER LE VILLETTE ABUSIVE 

Truffa, interesse privato in atto d'ufficio, falso ideologico queste 
le accuse più gravi — La vicenda si riferisce alla concessione di 
un permesso di costruzione in una delle zone più belle di Settignano 

Condannato 
a otto mesi 

per un incendio 
nella fabbrica 

1 

Depositata 
nuova perizia 

per i fatti 
di via Nazionale 
Una nuova per.zia balistica 

rela::va ad un bi^-oio cai. 
bro T.tió. esp.oso da una pi
stola senz.i estrattore, e sta 
:a depositata presso la c.sn 
cellena del tribunale da! dot 
tor Sanr.lli. che conduce l'in 
eh.està -u: trazici fatti d. via 
Naz.onale. nel cor-o dei q m 
1: fu UCC: = T il compagno Ro 
dolfo Bocchi. V. generale Zun 
tur., il pento incaricato del
la perizi , non sarebbe g.un 
to a conclus.oni dee.?:ve. Ai 
la domanda se quel bossolo 
poteva essere -tato esplo-o 
dalla p.-tola dello studente 
un:vers.:ar;o Franresco Pan. 
chi. coinvolto nel.a sparato 
r.a che portò alla morte del 
compaeno Boschi per mano \ alcun, oper 
deil'aeente Be.v.li. il pento 1 dante de: v 
balistico avrebbe risposto in 
maniera « nezativamenie du 
b.tativa ». 

E' stato condannato ad 
• otto mesi d. rcc'.u.-.ono (on 
1 la conoess.one della oond.-
j zonale e 'imired.a'a scar 

ceratone, l'opora.o A:a-'.no 
I Tnso.uoei:o. 32 ann.. ab tan-
j te a Sesto F.orent.no .n via 
. Spoleto 10 Era accusato d. 
1 a.er appiccato un inrend.o 
' all' memo d^'.li Mbor : 1 d. 
' e.reatini; •< K,1'.-.m ro.a*;:> 
' li » delI'Osma.mo.o la notte 
! del 16 rrnrzo s.~or.-o I. tr. 
! bunale ha .HT--*'a;o _-\ ;:•.,. 
! dell'avvocato d.:er.-ire. M-, 

r.. ed ha deruhrir ito .'arru 
• s i d: ir.cend.o riolo.-o a quo. 
; la d; d.inneci.arr.^r.to 
j II pubb..fo rr..n.stero dot 
• tor Pers.an.. .ivev .1 cn.e.= ".o 

la condanna a 2 .mn. d. r-"-
elusone II processo e stato 

' celebrato con .. r.to d.rett_i 
1 s.mo II Tr.s«~..aoj..o. .-o.-'" 
1 nova i'accu.-.t. .0.eva <»pp... 1 
! to ifln dje l.v.t.r.e d. d...icn 
1 te un ..icend.o a. Lori:r.«..r.o-
, comando d. una n. i.-: h.n.» 
' pr-.-ssa f.is.on-,- In un pr.mo 
\ tempo. st«ndo Anm-.- al.- de 
j po?iz.:on. de. capo "urr.o d. 

e d •: minar. 
. del fuoco di -

corsi sui pa-to II Tr_-r.uo 

Corona ai partigiani di Campo di Marte lori mattina alle 12. alcune 
corone «ono state deposte al 

monumento che ricorda i partigiani cadati a Campo di Marte. Ricorreva il 3V anniversario 
della barbara fucilazione da parte dei fascisti di cinque giovani renitenti .Mia leva repubbli 

I china. Di fronte al monumento, situato sotto la torre di Maratona, si s,,ni> ritrovati 1 fami 
liari dei caduti. 1 dirigenti delle associazioni partigiane e della Resistenza. 1 rappresentanti 
della regione, della provincia, dei comuni, quelli delie organizzazioni demo. rat.eh" !! popiln 
fiorentino ha ancora vivo nella memoria un episodio che destò viva impressione per la fero-

1 eia e l'efferatezza con cui i fascisti lo commi 

Culla 
La casa del compagno G:»n 

Luigi Bett. è stata allietata 
dalla nascita d; un fiel.o. a 

glio SÌ sarebbe autoiccusìto 
Alcuni test, non hanr.o ! 

escluso che l'uomo .1'. mo 
mento del fatto fosse sotto 
l'effetto d. qualche bevanda 
alcolica. Iv\ v.cenda suscito 
un certo interesse in quante 
da ormai p.u d. un m\se la 
< Ed.son g.ocatto.. .> è pre 

; Y: iniziato :er. pomer:_'_r.o 
d: f:o:i!e alla prima sezione ; 

: del tribunale, il processo p^r , 
' villette abusive d: S^riirnap.o , 
; Sul bmen rie^l: imputati s.e- , 
' dono '.'amiiun-stratore imnio : 
, biliare Antonio Cortese. .>4 an ! 
i ni. ab.tante in v.a de: Ce.i ; 
. 34. :1 geometra G.orz.o Mavci j 
j Ioni. ">0 anni res-d^nte a San 
, Cnsciano Val d: Pesa :r. via 
' della L.rK-razione e l'armi : 

| tetto Leone Trenti -48 a:m:. i 
j abitante in via Carrand 22 '• 
' I capi d: arcu.-a sono molto 
! era'.i e vanno dalla truffa. , 
| flU'.c.teresse privato in att. d. ; 
[ uff.e o. alla soppresso.io o A'. '• 

l'occultarne .ito d. v?n devi ! 
' menti cost.tu.t. da tavole r>..«- 1 
• n.metriche e profeti, rel.it. [ 
' \ : «Ta (a-T.17.nn" d. • d : : . 1 

sor;: in v.,~. de. CVe.. ia.a ri* ' 
• > zo.-.e p-n b••'..•» d. S^t: iin «r. : 

I Ir, p.irt..'i.a:< • d.ie :•..:.1 
; \ . sT.'.o acc.:-at: di averi- fa 
. vor.to il Cortese per !'.r.>p:-<; 
j -..i7.cn-> rielle l..er.z«- rel.it.ve \ 
, a. pro.ett: d.t qje.-t. pre.-er.ta . 
', t. e d. .ivfre fa'to ,-<.ompar. j 
\ re «i.cun. doi JJT.T.T. ad ero. ! 
; re.at.-.i. Autor..o Cor;«<- e ] 
; Leene Trer.t. sor.o accisa:. , 
j .ir.ch~ d. f.iSo .dfco.' .a) P^r i 
1 tjt:, _• 1 .mp-iirtti es.ste la;- : 
! cus.t d. traf.'a ;•: qu«tr-'>. .-( • 

(•crii) 1 ai (lisi G.orL'o Mi ' 
I ce.•<•.;.. abus-ndo rie la p.-) 

p /a p;^.^.or.f ò. .'con.etra ri-*'. ' 
| «.ornine, avreboe f^ttr. fuur^ • 
i re r.ei protei •. del Corti s>. • 
ì -iff :iv he r s 1 • tv'Tn r^jo.ar 
; .(• t.ib.it.irf de .e : i.letf-. de. I 
j terre.:: e ile .. Cortese r.or. a-»;- ! 
. va .. d.ritto d. a.ssojjettare 
! a -. .r.colo. 

Questa •. .cend-a, pur r.sa 
lt ndo le i.cenze ed.l.z.e a < .r 

1 messi dazi: imputati. 
< bc-ro <or.scnti*o di prospetta-
, re al a .-ov rinf'.-.denza <u mo-
, iiumen'i una situ.izKint. che 
, t<".r..-cnt.va d. attuar** un :n 
; d.-_e d. Jaobr.tabi.ita super.o-

re a quello <o.is*-nt:to dal p.a-
IlO r«'-I0"«:tore 

Ier. iwnicrii'.'.fl .1 d*.ttor 
O-'n.rv.ie. (Ine pres.ede .1 tri 
bun.i e dono avere dato let 
tura del 1 in/o elenco d*-i ca
pi d: a o a--i. ha .n.z.ato 1 .n 
terro_',«tor.o il>j'.: imputa:. 
All'or. " C*"rte.-*̂  e d.fe.-o da 
2: .ivvocat. Iji'iia ** Stanca 
::•,!: . G.or.' > Ma:cìlon. dal 
1" *\ ni -«to L'.'f>!.:.. e I/-or.e 
Trtr.t: d.iz._ .r, votiti Duce, e 
So* e::.' 

I' n.ibii.-ici n..:"iis'«'ro e il 
rì-'itr.r M ir.r.n v. Per p- :r.o 
f s'ato i--' nl'.ì'.i l.imm ni-'ra 
Jfire m-T oh. .-.''' C".V-e. 
q ìrid. il r>""ves.-o ^ .-'a'o A^ 
z or.-.aVi 1 '; , . \ *.i :r.:i"..:a 

Lutti 
E decori r.-> .:; que-

n.. ^..'e"a d: 4f« .ir.n. 
r.'-.-irio rer. %-t.. 
no ri-;...i n . r.ii 

>:-, s 

. Ar.p. . 
1 Ur..ta 

:..<• • .1 

d« ...t : 

Fe.d. 
••\ p.ir: 1 \ 
« 1.1 u .0: *o 
1. f.j . j un 
z.' i.-.zc rì^. 
ri.i/.o:.^ de. 

1 c« otto ann. or Mino, e s>cop 

cui è stato impasto il nome 1 sidiata da. lavoratori in lo: 
di Lorenzo Al compagno I ta contro . l.cenz am-nt: 
Gian Luie.. alla mozlie com I Dal d:ba*t.*o comunque e 
patrna Mar.a Lu-sa. al p.c- i emerso che l'az.one s.ndara> 
colo I^orenzo e.ungano : rai j de, lavorato:. *̂ ra compi-rM 
iegramenti dell» redaz;one 1 mente estranea a questo av 
dellUnttà. 1 vemmento. 

1 piata — come si r.corderà 
. — nello scorso maggio Pr.ma 
) fu arrestato il geometra Ma 
j celioni, quindi il Corte.se. ed 
I infine l'architetto Trent.. ca 
j po divisione de.la scz.or.e ed. 
, l.z.a p.r.aia del'.'uffic.o tee 
! nuo comunale. 
< Il proietto m quest.or.e r. 
| .'lardava ' , r.strufura/.er.c-
, di due eri.f.e. e la ro.-truz.o-
. ne di due ville. I falsi, com-

I E' d-.."i .•<-> 
I G i..,ir,o I*. nv e 
1 z.or.s ri p ,rr-
• Alla niozl ". a 
\ corno, con- z..f.f 
( d. F:i-e eh o e Po 
| p.ano e d^.li ::•' 
ì z.one 

. 'oir.pi.'r.o 
d- . .1 .-«• 

a <"o;>,> an"» 
f._*..r G . . i 

<-• comuni'*» 
.1 Cr>^> 

a rodi 

Ricordo 
Rr.ir.e, B.-.I.T.^1... , i \ <>r.o 

rare :.i .i/,i.n:.,i d .̂ ì .^re 
Kris G.tc.-.ett. decedj'n nel
la gaorra del '40 sotto.-cr.ve 
lire 5000 per la nostra stampa 

colare alle categorie economi
che (ci riferiamo - ha del 
to - alla volontà politica ma
nifestata a realizzare il cen 
tio direzionale, entro il (pia
le vanno ritrovati irli spazi 
necessari adeguati per le at
trezzature e i mandi servi 
zi in '.tenere, con valore e 
capacita nccttivn di e.uat 
tere comprensonale e ìemo 
naie». 

Positivo per Hroiti anche 
il sistema di impostazione dei 
le previsioni dei bilancio del 
la Regione per il suo mipe 
Lino di spesa pini ìennale. Se
nato ad una piotirammazio-
ne che prefigura valori prio
ritari di scelte e impegno di 
aspetto teriifonale nella esi
genza di 1 iconversionc e 11 
strutturazione delle attività 
produttive Per prefigurare le 
prospettive turistiche degli 
anni '80 occorre pero cono-ce
re a fondo la situazione at 
tuale. le sue linee di ten
denza: su questo aspetto si 
sono soffermati Renato Lea 
ni e Moreno V'emise! ti-, c'ue 
hanno fonino un quariio rir! 
l'attuale situazione de! turi 
sino toscano e fiorentino. 

Nell'insieme il turismo in 
To-cana nei pr.mi mesi del 
!97.~> ha mostrato un anriamen 
to meno positivo che non nei 
l'intero paese. Ne e un eh.a 

j io indirizzo ;.i diminuzione 
; dei peso rel.ttivo — hanno 
, detto 1 due relatou — -,ib. 

avren , J a t j r f ; ; a nostra reg.one me 
I ni termin. di pre-enze com 
1 plessive s. vede ora ..opravan 
; zare non solo da! Veneto e 

dall'Emilia Romagna, ma an 
i che dalla Liguria e ria' Tren 
i t.no A.to Adige S; deve ri 
! .evaie come questo r. -uitato 
' -.a determinato come con se 
I guenza di un diver-o eompoi 

tamento del movimento turi 
sticri della componen'e ,M 
Lana e sTanara Infatti 
mentre le presenze d. tur.-'. 
s'ran.er. s, sono acci escute 
in Toscana. le presenz*" d. 
f in i t i ita!..ir,, nel'a noi'ra re 
g.one hanno sub.'.o una ieg 
gera f,es-.,one 

Ne. H*74 ia nostra e . fa ha 
rinv.ro sopportar'- ri-u'tat. 
g.nhi.. p.u niarc-.'i'^men'e er. 

J '.ci che nr.n n*»', irroro pa» 
' -*• .n ••egu-to .ci una f>-- .o 
! ne o » sens b . e d*»: movi 
j n.ento dfg.. strui.e.: ehe e 
: d..i».nii.to come .ir.-.v. e e.. 
I «.•' presenze E s:av> solo 
j .:: v.rfii ri. un cf.Vtto d. so 
ì s*.;j7.one ri. tur.-:; itai.an: 
1 che .1 lt*74 si e chiuso con un 
I nm.ero d. presenze (O.noles 
1 s.ve sostanz.a'.mente .riva'-.ate 
' risp*-fo ai ;97:< L'e-p.insione 
] rif-ì mov.rilento turi-*.co In 

¥ rrn/e d i.-ante 
v.1 .incora .n pr 
componente e-'e. 
\:r. aumen'o ri. f 
r: -.i r.. .'.. a..-
p. e-er.ze 

Nf;!o -Yi-n periodo -..a pu 
• >• .n ;i:.-ira in.noie, -ono 
1 o:i;,i.'-.fj ie .t imeni,1?. .uirii*1 . 
'ur.-t: n,i/ ona!:. -,:a come ar 
rivi che cr:iir g,orn.i*r d. pr*» 
sen/a. determinando un ri 
siltato comp;cs-,.vo as-a. -,u 
per.ore a quello che era da 
atrenders. 

Li pr.ma tornita dei mn 
vezno e , M \ I tonclu-.i d-i! 
l'intervento del profe--or '/..' 
.c"\ rue i,.i .nd.iati l.i nr-
e ss,'a ri. rea!,/zare una no 
l.'.ra eui'iiia.e ene el.m ri. lo 
-q;i.: r>. ,n e>i-.;< nte aftuahnen 
te t:a la tiacl.z.fir.e inteliet 

! tuale della citta • la tua 
contemporaneità 

1 

1 

I il H»7."> »ro 
i:o ; ingo. la 
1 M e ,\: i t o 
r.-*. > - : a n . e 
. e:.--» i i * - l > 

I 
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